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Alle 18 la manifestazione popolare attorno alle bandiere del PCI 

Venerdì a piazza Navona con Berlinguer 
grande appuntamento di lotta 

Forte impegno di tutte le organizzazioni per una partecipazione di massa - Pullman dai quartieri , da l ­

le borgate e dai centri della provincia - Solidarietà con gli operai della Coca Cola e delle altre fab­

briche occupate - Una giusta pensione per le donne e i lavoratori anziani - Oggi incontri PCI e cittadini 
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Solidarietà democratica e popolare con gli operai in lotta 

Lo sviluppo della campagna elettorale 

Mobilitazione 
e consensi 
più ampi 
intorno al PCI 
Un comunicato della segreteria della Federazione - Ogni 
compagno al lavoro per la manifestazione di venerdì 
Dalla vicenda della Coca Cola alla lotta per i trasporti - 42 
mila gli iscritti al Partito - La sottoscrizione a 16 milioni 

La Segreteria della Federa­
zione comunista romana salu­
ta l'ampio movimento di so­
lidarietà popolare che si è svi­
luppato in questi giorni in­
torno ai lavoratori della Coca 
Cola e che ha visto le orga­
nizzazioni del Partito e della 
FGCR impegnate in numero­
se zone della nostra città e 
davanti alla fabbrica di Tor 
Sapienza. 

La vicenda della Coca Cola 
ripropone in termini acuti la 
gravità della situazione econo­
mica e sociale che pesa sugli 

operai, sui contadini, sui ceti 
medi produttivi, sui tecnici 
e sulle grandi masse popolari 
di Roma e della Regione. 

In questa situazione vera­
mente seria la Federazione co­
munista fa appello alle sezio­
ni. alle cellule, ai circoli gio­
vanili, a tutti i compagni af­
finché la manifestazione pro­
mossa per venerdì prossimo 
in piazza Navona con il com­
pagno Enrico Berlinguer di­
venga un grande appuntamen­
to di lotta dei lavoratori e del 
popolo romano: 

— esprima piena solidarie­
tà politica agli operai della 
Coca Cola e delle altre fab­
briche occupate: 

— richieda una soluzione 
positiva della vertenza in atto 
alla Coca Cola e di quelle 
aperte negli altri stabilimen­
ti minacciati di smobilita­
zione: 

— ponga la grande questio­
ne del diritto al lavoro per 
tutti al centro della lotta po­
litica ed elettorale: 

— eserciti una pressione di 
massa sul problema delle pen­
sioni. per ottenere misure im­
mediate e per imporre una 
riforma del sistema pensio­
nistico: 

— esprima la decisa volon­
tà del popolo romano di bat­
tere ogni soluzione- cent «•••<* a 
ed autoritaria, oggi chiara­
mente presente nella linea del 
la DC e nelle scelte di An-
dreotti, capo del governo e 
capolista democristiano a 
Roma. 

Il parziale successo ottenu­
to con il recente voto del 
consiglio regionale nella lotta 
per impedire la manovra an-
dreottiana tesa a ridare i tra­
sporti pubblici nel Lazio in 
mano ad Albicini. a Zeppie-
ri e agli altri « ras » del set­
tore è una prova evidente che 
è possibile — con la lotta e 
l'unità delle forze democrati­
che — battere ogni tentativo 
di tornare indietro e di risol­
vere positivamente gli annosi 
problemi aperti nella nostra 
regione. 

L'unità e la lotta della clas­
se operaia, che si manifesta­
no come una realtà così lar­
gamente presente nella vita 
provinciale (dai lavoratori de­
gli appalti telefonici a quelli 
dell'Amalia, dai bracciai.ti al 
movimento di protesta imme­
diatamente levatosi dopo i fat­
ti della Coca Cola) sono la 
p.ù sicura garanzia al servi­
gio di una forte ondata di 
mobilitazione popolare e di 
opinione pubblica per cam­
biare le cose in Italia, per 
assicurare una svolta demo­
cratica e una nuova direzio­
ne dei Paese. Il voto del 7 
maggio è un momento impor­
tante e decisivo per questo 
obiettivo. 

L'appuntamento popolare 
per il 7 aprile in piazza Na­
vona è una tappa di grande ri­
lievo nella lotta del popolo 

-romano. 
La Segreteria della Federa­

zione comunista romana an­
nuncia che alla data di ieri 
sono già 42.000 gli iscritti al 

Partito e 16 milioni risultano 
già versati per la sottoscrizio­
ne elettorale. 

E' questo un segno della 
forza, della vitalità, della ca­
pacità di influenza del nostro 
Partito che nei prossimi gior­
ni dovrà sempre più pesare 
nella condotta della campagna 
elettorale e nello sviluppo del 
dialogo di massa con tutti gli 
elettori. Ogni sezione, ogni 
cellula, ogni circolo, ogni com­
pagno al lavoro per prepara­
re il grande appuntamento 
di massa in piazza Navona 
attorno alle bandiere del PCI. 

Ferve, da parte di tutte le sezioni della città 
e della provincia, la preparazione per la 
grande manifestazione che si svolgerà venerdì 
prossimo in piazza Navona (ore 18) e nel 
corso della quale parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del nostro Par­
tito e capolista per la Camera nella nostra 
circoscrizione. Come è noto, la manifestazione 
sarà presieduta dalla compagna senatrice Ma­
risa Rodano; Il compagno on. Mario Pochetti 
parlerà a sua volta su uno de! temi che sono 
al centro della battaglia del PCI: una pen­
sione giusta e dignitosa per le donne e per 
tutti I lavoratori anziani. 

Anche in queste giornate festive, intanto, 
i compagni delle sezioni del PCI e I giovani 
della FGCR sono impegnati in un ampio dia­
logo con l'opinione pubblica e nella prepara­
zione per il grande appuntamento di massa 
e di lotta fissato per venerdì prossimo. A 
piazza Navona affluiranno, da ogni zona della 
città, da ogni comune della provincia, mi­
gliaia e migliaia di lavoratori, di donne, di 
giovani, di democratici per ribadire la loro 
volontà di lotta per battere I rigurgiti fascisti 
e la sterzata a destra della DC; per far avan­
zare con il voto il PCI , la sua politica, la 
proposta di un governo di svolta democratica. 

In numerose borgate e quartieri e in molti 
comuni della provincia, si è anche all'opera 
per garantire una partecipazione di largo ca­
rattere popolare con l'intervento di interi nu­
clei famil iari . Pullman e carovane di auto 
partiranno da ogni sezione, da ogni punto di 
concentramento popolare, dalle fabbriche e 
dai cantieri con le bandiere del PCI e della 
FGCI , con i cartelli e gli striscioni elettorali 
comunisti. Si registrano sempre nuove preno­
tazioni, indicative dell'afflusso straordinario 
di lavoratori e di popolo. Quindici pullman 
sono in programma dalla zona nord: uno da 

Cassia, uno da Mazzini, uno da Ponte Milvio, 
due da Prlmavalle, uno da Aurella, uno dalla 
Balduina, uno da Cavalleggerl, uno da Labaro 
e da Prima Porta, due da Monte Mario, uno 
da Monte Spaccato e da Casalotti, uno da 
Trionfale e da Valle Aurella, due da Ottavia. 
Due pullman sono previsti anche da Pale­
s t i n a ; due da Genazzano. 

Anche dalle altre province del Lazio sarà 
massiccia la partecipazione di giovani e lavo­
ratori. Quìndici pullman sono stati prenotati 
dai compagni di Viterbo, di Latina, di Prosi­
none, di Rieti; da questi centri muoveranno 
anche carovane di auto. 

Decine e decine di incontri e di dibattiti, 

previsti intanto nei prossimi giorni, saranno 

inoltre l'occasione per popolarizzare ed orga­

nizzare il grande appuntamento popolare di 

venerdì intorno alle bandiere del PCI. Oggi si 

svolgeranno ì seguenti incontri: a Casalber-

tone, ore 12, incontro con ì lavoratori (Fio-

riello-Falomi); Castelverde, ore 20, assemblea 

(Vetere); Campo Marzio, ore 18, assemblea 

(A. M. Ciai); Jenne, ore 21, comizio (Mader-

chi-Bongiorno); Vallepietra, ore 20,30, comizio 

(Maderchi); Vescovio, ore 10, incontro al mer­

cato con I commercianti e i rivenditori (Gra­

none); Prenestino, ore 19,30, assemblea (Cer­

v i ) ; Torre Spaccata, ore 19,30, assemblea 

(Ippoliti); Porta Maggiore, ore 19, assemblea 

sulle pensioni (Pizzotti); Monte Mario, 15,30, 

incontro al Santa Maria della Pietà; Monte 

Mario, ore 16, incontro con i cittadini di Vi l ­

laggio Manca. 

Incontri si svolgeranno anche davanti alle 

fabbriche dì Pomezia: alla Silfer, ore 12,15, 

con Rose; alla ESSONICA, ore 12,15-13 (D'Ora­

zio); alla MAC QUEEN, ore 12-14,30 (C. Cap­

poni); alla FEAL SUD, ore 12,30-13 (Quat-

trucci). 

L'uomo delPO.N.M.I. pretende più poteri 

PETRUCCI PADRONE DELLA DC? 
E' già segretario regionale ed ora mira ad un controllo più stretto del Comitato romano 
Decentramento: la DC vuole un altro rinvio - La completa municipalizzazione della N. U. 

La settimana politica che si 
apre, dopo la breve parente­
si delle feste pasquali, segne­
rà un intensificarsi del con­
fronto politico fra i partiti 
e permetterà forse anche la 
verifica della loro volontà po­
litica rispetto ad alcuni pro­
blemi che. in questi giorni, 
avranno una loro scadenza. 

Intanto, il giorno 6. do­
vrebbe riunirsi il consiglio 
provinciale, che comincerà il 
dibattito sulla dichiarazione 
programmatica resa dal neo 
presidente La Morgia a no­
me della nuova gestione di 
centro sinistra. Si tratta — 
Io abbiamo già messo in lu­
ce — di una dichiarazione 
tutto sommato più arretrata 
rispetto alla stessa dichiara­
zione politica da cui nacque 
l'accordo fra i quattro par­
titi e sarà interessante nota­
re quali critiche gli alleati 
della DC saranno in grado 
di permettersi. Sui contenuti 
poi il confronto consentirà 
di mettere a nudo la con­
traddizione tra parole e fatti 
che contraddistingue il com­
portamento del gruppo domi­
nante democristiano. 
Per il Campidoglio sono, tra 

l'altro, in programma due 
importanti riunioni di com­
missioni consiliari: quella 
della commissione per il de­
centramento e quella della 
commissione consiliare che. 
insieme ai sindacati, dovrà 
affrontare il problema della 
completa pubblicizzazione del 
servizio di nettezza urbana. 

Per il decentramento vi è 
un impegno preciso assunto 
dalla Giunta capitolina di fa­
re in modo che entro il 15 
aprile i vari gruppi siano 

In federazione, oggi 

Avviso alle sezioni 
Le sezioni della citta presto I 

centri di zona, e le sezioni della 
provincia presso i centri di man­
damento devono ritirare urgente 
materiale di propaganda par la ma-
•ltestaiione del 7 aprite con II 

•a* Corico ierlinjuer. 

Riunione dei 
responsabili 

d'organizzazione 
e dei responsabili 

elettorali 
I compagni responsabili di 
organizzazione e responsa­
bili elettorali delle sezioni 
di Roma sono convocati 
alle ore 11 di oggi in Fe­
derazione per esaminare lo 
sviluppo della campagna 
elettorale e la preparazio­
ne del lavoro sui seggi e-
lettorati. Tutte le sezioni 
sono tenute ad assicurare 
la loro presenza e ad ef­
fettuare I versamenti per 
il tesseramento e per la 
sottoscrizione elettorale. 

messi in grado di nominare 
i loro rappresentanti nei nuo­
vi consigli circoscrizionali. La 
riunione è quindi quasi de­
cisiva. Se ci si troverà di 
fronte ad un rinvio, in qual­
siasi modo mascherato, l'uni­
ca conclusione da trarre sa­
rebbe quella di una « messa 
in letargo » del decentramen­
to \oluta dalla de e accetta­
ta dagli alleati di centro si­
nistra. che pure di tale ri­
forma avevano fatto un ele­
mento discriminante della «fa­
se nuova » del centro sini­
stra. 

II problema della comple­
ta municipalizzazione del­
la Nettezza Urbana sarà di­
scusso, dopo una serie di ini­
ziative del gruppo comunista 
insieme ai rappresentanti dei 
sindacati. Vedremo quali ar­
gomenti avrà da far valere 
l'assessore de per rifiutare, 
come ha fatto finora, di pren­
dere in seria considerazione 
le proposte del PCI. del 
PSIUP e dei lavoratori. Vi 
è chi afferma che in casa 
de non si vogliono irritare. 
in campagna elettorale, certi 
ambienti economici che ver­
rebbero in qualche modo col­
piti da un eventuale comple­
ta pubblicizzazione del servi­
zio. E vi è chi aggiunge che 
proprio a tali ambienti fan­
no capo attualmente alcuni 
fra i gruppi più attivi nel 
scandalo della sezione provin­
ciale dell'ONMI. da lui tra­
poggiando soprattutto il «clan» 
dell'ex sindaco Petrucci. 

E' proprio all'uomo per il 
quale '1 Pubblico Ministero ha 
chiesto la settimana scorsa 
la condanna a sei anni e 
mezzo di reclusione per Io 
scandalo della sezione eletto­
rale dell'ONMI. da lui tra 
sformala — secondo l'accusa 
— in un « feudo elettorale 
de », che si riferisce una 
indiscrezione politica che nei 
giorni delle festività pasqua­
li non ha trovato né con 
ferma nò smentita. Petrucci. 
si afferma, mirerebbe a diven 
tare « il padrone completo » 
della DC romana. Appro­
fittando del fatto che l'attua­
le segretario del comitato ro­
mano. La Morgia, è stato elet­
to presidente della giunta pro­
vinciale di Palazzo Valenti-
ni. Petrucci starebbe mano 
vrando. non tanto col solle­
vare ufficialmente il proble­
ma dell'incompatibilità delle 
due cariche, quanto attraver­
so una serie di pressioni in­
dirette. per concentrare il con­
trollo sulle sezioni — soprat­
tutto in fatto di preferenze — 
nelle mani dell'attuale vice se­
gretario del comitato romano 
della DC, Aldo Pasquali, uno 
dei suoi delfini. Petrucci è già 
segretario del comitato regio­

nale. Con il rafforzamento del­
la posizione di Pasquali egli 
diventerebbe di fatto il pa­
drone completo della DC. Un 
padrone che, per ragioni del 
tutto tattiche non prenderà — 
almeno per ora — parte ai 
comizi, ma che manovrerà le 
fila in modo di condizionare 
il comportamento di tutti gli 

altri gruppi. Il voto allo scu­
do crociato, quindi, comun­
que dato, anche con prefe­
renza concentrate sui pochi 
rappresentanti della sinistra. 
finirebbe per essere un voto 
all'uomo dell'ONMI. Anche su 
questo devono riflettere gli 
elettori cattolici il sette di 
maggio. 

Dinamitardi 
e padroni 

Ecco chi sono i candidati del MSI e della « destra 
nazionale »: dinamitardi, « golpisti », padroni. 

PINO RAUTI - In galera sotto l'accusa di avere 
organizzato gli attentati dinamitardi del 1969 che 
culminarono nella strage di piazza Fontana. Fon­
datore dell'« ordine nuovo » ha un solo program­
ma: la violenza, il teppismo, la provocazione, gli 
atteniafi. 

PIETRO CAPORILLI - Direttore e fondatore del 
libello « L'Assalto », una delle tante pubblicazioni 
neofasciste che incitano all'odio, alla guerra ci­
vile, al massacro. Il primo numero uscì con que­
sto titolo: « Usare le mitragliatrici ». 

SANDRO SACCUCCI - E' stato al fianco di Valerio 
Borghese quando il « principe nero » stava orga­
nizzando un «golpe» contro lo stato repubblicano. 

NICOLO' LUDOVISI BONCOMPAGNI (principe) -
E' uno dei più grossi proprietari terrieri romani 
e dei più noti rappresentanti dell'aristocrazia ne­
ra. Fa parte anche del nucleo dirigente dell'As­
sociazione agricoltori. Uno dei principi Boncom-
pagni l.udovisi, inoltre, ha fornito alle cronache 
gli elementi per un grosso scandalo di evasione 
fiscale, avendo pagato per sei anni poco più di 
un milione l'anno di imposta di famìglia contro 
i 44 milioni accertati dal Comune. 

Contro il fasc ismo, 

contro i suoi rappresentant i 

Più voti 
al PCI © 

Dalle fabbriche e dai quartieri 
con i lavoratori della Coca Cola 

Delegazioni delle organizzazioni e dei partiti di sinistra: PCI, PSIUP, PSI e AAPL - Picchet­
ti da questa mattina alla presidenza del consiglio - Oggi pomeriggio attivo generale 
alla Camera del Lavoro - Convocato d'urgenza per domani il consiglio comunale 

Per la Camere Per il Senato 

Migliaia di lavoratori, di gio­
vani, di donne, di democratici 
si sono stretti in questi giorni 
attorno ai lavoratori della Co­
ca Cola che continuano a pre­
sidiare lo stabilimento, sgom­
berato venerdì scorso dalla po­
lizia. Il piano padronale di 
spezzare la lotta operaia cac­
ciando i lavoratori dallo sta-
bimento, sta fallendo grazie 
proprio al vasto e incisivo mo­
vimento creatosi attorno alla 
Coca Cola. Nononstante i 
giorni festivi, alLe tende instal­
late dai lavoratori davanti al­
lo stabilimento sono affluite 
sia ieri che il .giorno di Pa­
squa delegazioni dalle fabbri­
che, dai quartieri, lavoratori, 
giovani e cittadini con le lo­
ro famiglie a portare concreti 
attestati di solidarietà a testi-
momnre il loro attivo impe­
gno di btta, coscienti che se 
i disegni reazionari ed antio-
perai passassero alla Coca 
Cola dove lo scontro aveva 
assunto oggettivamente signi­
ficati politici, sarebbe una bat­
tuta d'arresto per l'intero mo­
vimento operaio romano. 

'Intanto i lavoratori ieri 
hanno assunto delle prime ini­
ziative, nel corso di un'assem­
blea insieme al dirigenti na­
zionali e provinciali del sin­
dacato. A partire da stamane 
verrà picchettata in permanen­
za la presidenza del consiglio 
per sollecitare un'immediata 
convocazione per la rapida so­
luzione della vertenza: dele­
gazioni si recheranno dopo­
domani al consiglio comunale 
convocato in via straordinaria 
sulla vertenza della Coca Co­
la; eppoi alla presidenza dei 
consigli regionali e provinciali 
per l'immediata convocazione 
delle assemblee con all'odg la 
situazione venutasi a creare 
nello stabilimento 

Oggi pomeriggio, inoltre, si 
riunirà alla Camera del lavo­
ro l'attivo straordinario di tut­
te le categorie dell'industria, 
dell'agricoltura e dei servizi 
per compiere un primo bilan­
cio di questi giorni di mobilita­
zione e decidere le iniziative 
da assumere nei giorni imme­
diatamente successivi 

Queste le più immediate ini­
ziative dal punto di vista po­
litico e sindacale. Anche nel­
la giornata di ieri, intanto, 
si è avuta una conferma che 
la dura battaglia della Coca 
Cola è tutt'altro che isolata. 
Sono giunte sul prato di fron­
te all'azienda in cui si sono 
installati gli operai e che han­
no trasformato in un vero e 
proprio accampamento (si fan­
no picchetti notturni, si man­
gia. si è organizzata in defini­
va la « occupa2Ìone esterna » 
come essi la chiamano in mo­
do di avere una continua mas­
siccia presenza e «là potersi 
muovere per la città, così da 
investire tutti gli organismi re­
sponsabili) delegazioni da mol­
te fabbriche; tra le più signifi­
cative quelle dalla Fatme dal­
la SACET. dall'ApolIon, dalla 
Pirelli di Torce Spaccata. 
Voxson. Calzificio Tiberino, 
ATAC. Wuhrer. Peroni, da 
Civitavecchia delegazioni di 
portuali, elettrici e ferrovieri. 
lo stabilimento di Cinecittà. 
Poligrafico G. Capponi. Coppo­
la. SNIA Viscosa di Colleferro, 
Natali. Stefer. tutte le fabbri­
che occupate: Pantanella. Fi-
lodont. Luciani, Lord Brum-
mel. Cagli, Cartiere Tiburti-
ne. Aerostatica, ecc. 

Per quanto riguarda la pre­
senza delle forze politiche, nu­
merose delegazioni sono giun­
te della FGCI e della FGS. gli 
cn. Pochetti per il PCI e Quer-
ci per il PSI. il compagno Maf-
fioletti candidato per il senato 
nella lista della sinistra unita: 
il PCI e l'MPL di Tor Sa­
pienza hanno stilato inoltre 
un volantino di solidarietà. 
diffuso per i quadtieri circo­
stanti. Per il PCI erano pre­
senti inoltre i compagni Ra-
parelli e Falomi della segrete­
ria della Federazione e Fred 
duzzi responsabile zona Sud. 

Numerose le delegazioni dai 
quartieri, anche dai più lon­
tani; cittadini, democratici so­
no giunU dal Quarticciolo. da 
Centocelle. Cinecittà. Torre 
Maura. Borgata Finocchio. Tor 
Pignattara. Monte Sacro. Maz­
zini. Pietralata, La Rustica. 
Alessandrina, «ce. 

Tutto ciò è la chiara dimo­
strazione del grande movimen­
to in atto e di questo deve 
tenere conto prima di tutto il 
presidente del Consiglio An-
dreotti che. soltanto un gior­
no prima dell'intervento poli­
ziesco, aveva assicurato i sin­
dacati e i lavoratori che era 
prossima una soluzione della 
vertenza (a n>eno che la solu­
zione che intendeva Andreotti 
non sia proprio quella dell'at­
tacco repressivo contro gli 
operai!). Ciò viene sottolinea­
to anche in un comunicato ap­
provato al termine della as­
semblea. « Venerdì, sabato. 
Pasqua e Pas se t t a — è scrit­
to — hanno visto la classe 
operaia romana decisa a re­
spingere ogni provocazione ma 
anche a battersi perchè prov­
vedimenti come quello preso 
contro i lavoratori deila Coca 
Cola, si ritorcano contro gli 
autori e i mandanti 9. 

Decine e decine di lavoratori, di citta­
dini, di democratici, sono andati a portare 
la loro solidarietà agli operai della Coca 
Cola. Dopo1 l'immotivato intervento della 
polizia, che ha sgomberato in forze lo sta-
biliimento occupato, i lavoratori hanno 

eretto una tenda davanti alla fabbrica. Nem­
meno i giorni festivi hanno attenuato l'im­
pegno di lotta e le delegazioni, davanti alla 
tenda, sono state numerose. 

Nella foto: un momento dell'assemblea 
degli operai davanti alla Coca-Cola. 

Clamoroso assalto fallito al deposito dell'Api sulla Salaria 

In 4 armati per rubare 
due casseforti... vuote 
Hanno assalito, legato ed imbavagliato il guardiano notturno - Sono fuggiti 
con i forzieri, dopo una razzia negli uffici - Il bottino: nemmeno una lira ! 

Assalto a mare e monti 

Come una 
domenica 

d'estate 

L'anteprima delle domeniche di grand* esodo non è venuta 
meno alla tradizione: traffico pressoché inesistente in città, le 
piazze e i luoghi famosi brulicanti di turisti, di militari, dei romani 
più tradizionalisti che hanno preferito passeggiare sotto i monu­
menti più famosi; e d'altronde i prati « fuori porta » (si fa per 
dire, visto che per trovare un prato ormai bisogna camminare 
chilometri) erano ugualmente affollati. 

Il traffico è stato ovviamente molto intenso. Già nelle prime 
ore del pomeriggio, migliaia di auto hanno cominciato a intasare, 
per il rientro, le vie consolari. Difficile dire quali sono state le 
zone più prese di mira dal gitanti: le spiagge erano affollate, 
qualcuno ha anche fatto il primo bagno della stagione, ma anche 
le colline e I monti hanno registrato una grand* affluenza. La 
neve c'era ancora; • c'è chi ha sciato a torace nudo. 

NELLA FOTO: turisti • fella nel pomeriggio nel pressi di 
Plana Venula. 

Viso coperto, pistole spia­
nale. in quattro ieri notte han­
no inLnobilizzato un guardia­
no notturno dentro il depo­
sito nell'Api di Settebagni e 
si sono portati via come bot­
tino due casseforti, che però. 
erano completamente vuote. 

I quattro giovani, che era­
no rimasti rintanati per tutta 
la notte in un vagone ferro 
viario nel deposito dell'Api al 
13 chilometro della Salaria. 
sono usciti dal nascondiglio 
verso l'alba, per attuare il 
« colpo », preparato forse da 
tempo e con grande cura. I 
rapinatori si sono, come ave­
vano concordato coperto il 
volto con dei passamontagna 
e, impugnate le pistole si so­
no fatti avanti. A quell'ora 
dentro l'azienda era rima­
sto solo il guardiano not­
turno Mario Tofani, che sta­
va facendo il solito giro di 
ispezione. I quattro masche­
rati. pistole alia mano, gli so­
no balzati addosso e Io hanno 
immobilizzato. Poi, come nei 
films. si sono divisi i com­
piti: due si sarebbero occu­
pati del guardiano, gli altri 
due avrebbero dato l'assalto 
alle casseforti. Infatti il pove­
ro Tofani, terrorizzato per la 
aggressione, è stato saldamen­
te legato ad una seggiola dai 

due malviventi, che sono rima­
sti poi ad attendere il ritorno 
degli altri due complici. 

Questi, a loro volta, si erano 
diretti verso gli uffici della 
amministrazione con l'inten­
zione di fare man bassa di 
tutti i soldi che avrebbero 
trovato. Certo avranno pensa­
to di essere stati particolar­
mente fortunati, perché sono 
riusciti a trovare subito due 
cassetie di sicurezza. Le han­
no prese e sono andati a 
raggiungere i due complici 
che stavano sorvegliando il 
guardiano notturno. Poi tut­
ti e quattro sono scappati 
con il « bottino ». Deve essere 
stata amarissima la sorpresa 
per i quattro quando final­
mente hanno aperto le due 
cassetie ed hanno visto che 
erano completamente vuote. 
Il Tofani dopo alcune ore è 
riuscito a sciogliersi dai ro­
busti nodi, che lo avevano te­
nuto avvinto e con il cuore 
ancora in gola è uscito a dare 
l'allarme. 

Nozze 
Nella chiesa di Sant'Ippolito 

Porto, in Fiumicino, si sono uni­
ti ieri in matrimonio la signa» 
rina Meri Ferretti e il signor 
Carlo Marchetti. Agli sposi, che 
dopo aver ricevuto gli ospiti in 
un noto locale, sono partiti per 
un lungo viaggio di noam, I più 
vivi auguri. 
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